Delibera del C.C. n.108 del 18.4.2002

OGGETTO:

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE AREE DA CONCEDERE PER EDILIZIA SOVVENZIONATA, EDILIZIA AGEVOLATA ED EDILIZIA CONVENZIONATA – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA - 

IL CONSIGLIO COMUNALE



Premesso:

· con deliberazione 15.12.1998 n.114 il C.C. adottò il nuovo Piano di Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) interessante i comparti n.4-5-6-7-8-9 e 17 del P.R.G.C. all’epoca solo adottato;

· il P.R.G.C. é stato approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta Regionale n.527 in data 10.5.2001, pubblicata sul BUR. della Regione Puglia n.96 del 4.7.2001 e sulla G.U. n.183 dell’8.8.2001;

· con deliberazione 20.12.2001 n.59 il C.c. approvò in via definitiva il P.E.E.P. dopo aver esaminato le osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti di adozione di cui alla citata delibera n.114/98;

· La delibera di adozione del P.E.E.P. e quella di approvazione definitiva non contengono i criteri di assegnazione delle aree. Infatti, contestualmente all’approvazione definitiva del P.E.E.P. (delib. n.59/2001) si impegnò la Giunta Comunale a predisporre i criteri per la formazione delle graduatorie ed a sottoporli all’approvazione del C.C.;

· Prima dell’adozione del P.E.E.P., il C.C. aveva adottato un Piano Straodinario di Edilizia Economico e Popolare ex art.51 legge n.865/1971 interessante i comparti 1-2-3-14-15 e 16 la cui esecuzione é ancora in corso. I criteri di assegnazione delle aree erano compresi nella stessa deliberazione di approvazione del Piano Straordinario.

· Sulla base di detti criteri venne indetto bando di assegnazione cui parteciparono circa 250 cooperative. Sono state approvate  le graduatorie relative alle tipologie comprese nei comparti 14 e 16 ed assegnate le aree con contestuale acquisizione del prezzo di cessione. Il procedimento per l’assegnazione delle tipologie comprese negli altri comparti del  Piano Straordinario é ripreso essendo state risolte le situazioni che determinarono la sospensione delle assegnazioni relative ai comparti 1-2-3 e 15.  E’ stato anche indetto bando pubblico per l’assegnazione delle aree riservate all’edilizia convenzionata ed aggiudicate le aree in vincitori.

Tutto ciò premesso


Ravvisata la necessità e l’urgenza di procedere alla formulazione dei criteri da valere per il nuovo P.E.E.P.;


Vista ed esaminata la proposta predisposta dall’Assessorato al Territorio e preso atto che la stessa, come risulta dalle allegate relazioni dell’Assessore e del Dirigente del Settore che l’accompagnano, è stata formulata  sulla base dei criteri previsti per il Piano Straordinario opportunamente rivisti ed aggiornati per eliminare gli inconvenienti registrati in sede attuativa e ciò anche con l’ausilio dell’avv.Nino Matassa, difensore del Comune nei giudizi intentati avverso i  criteri vigenti come da parere in data 13.4.2002;


Dato atto che per quanto concerne il reddito dei soci é stato assunto il valore di cui alla Circolare Ministero dei LL.PP. 1.8.1995 n.3825 (£-50.000.000 con riferimento alla delibera CIPE 30.7.1991) da rivalutarsi in base alle variazioni degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati e degli operai dal 1991 e fino alla data di pubblicazione del bando, tenuto conto che tale tetto massimo previsto dalla delibera CIPE del 30.7.1991, ad oggi, non é stato mai aggiornato nonostante l’obbligo di adeguamento biennale previsto dall’art.20 co.2 della Legge 457/1978. Ciò per una esigenza di equità ed aderenza ai limiti che oggi si intendono assumere pur in assenza di obbligatorietà a quei limiti reddittuali;


Acquisito il parere della Commissione Consiliare permanente n.1 (Urbanistica) reso con verbale n. 37 in data 15.4.2002;


Acquisito  il parere favorevole sulla regolarità tecnica del provvedimento reso dal Dirigente del Settore Territorio ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, 1° comma, del T.U.n.267/2000;


Dato atto che il provvedimento non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata per cui non è richiesto il parere del Dirigente del Settore Finanze;


Visto:

· la legge 18.4.1962, n.167;

· la legge 22.10.1971, n.865;

· il D.P.R. 30.12.1972, n.1035;

· la legge 5.8.1978, n.457;

· la legge 17.2.1992,n.179,

· la legge 30.4.1999, n.136,

· la Circolare Ministero LL.PP. n.3825 dell’1.8.1995,

· il T.U.E.L. approvato con Decr.Lvo n.267/2000;

· lo Statuto comunale;

Con voti favorevoli n.17, contrari n.4 (Sasso, Lucanie, Minervini C. e Zaza) espressi in forma palese da n.21 Consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1) Di approvare nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale  I CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE AREE DA CONCEDERE PER EDILIZIA SOVVENZIONATA, EDILIZIA AGEVOLATA ED EDILIZIA CONVENZIONATA – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA -, con annesse relazioni dell’Assessore e del Dirigente del Settore Territorio.

2) Di demandare al Dirigente del Settore Territorio, designato quale responsabile del procedimento, la sollecita attuazione del P.E.E.P. nel rispetto dei criteri innanzi approvati.

ALLEGATO
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CITTÀ  DI  MOLFETTA

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE AREE DA CONCEDERE PER EDILIZIA SOVVENZIONATA, EDILIZIA AGEVOLATA ED EDILIZIA CONVENZIONATA – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA -

1. ANAGRAFE

1.1) L’area da assegnare va acquisita  dal Comune secondo le procedure di legge e ceduta ai soggetti attuatori con diritto di proprietà.

1.2) Al fine di rendere trasparente la procedura di assegnazione delle aree ai soggetti attuatori, a  seguito del bando, verrà effettuata una verifica su:

a) Anagrafe delle Cooperative Edilizie e verifica della regolare esistenza delle stesse;

b) Anagrafe dei soci iscritti alle Cooperative; il socio può aver diritto all’assegnazione se iscritto alla cooperativa alla data di presentazione della domanda di partecipazione al bando ed in possesso dei requisiti soggettivi di cui al presente bando. In caso di iscrizioni in altre cooperative il socio deve optare per una sola cooperativa alla data di presentazione della domanda di partecipazione al bando; 

c) Anagrafe degli assegnatari PEEP dal 1983 alla data del bando, i quali, non possono essere aspiranti assegnatari del presente PEEP;

Per quanto non espressamente previsto nei presenti criteri valgono le disposizioni statali e regionali in materia di attuazione di edilizia sovvenzionata, agevolata e convenzionata.

Il programma di E.R.P. prevede l’assegnazione volumetrica, sulla base del fabbisogno, a mezzo di distinti bandi pubblici, con esclusione dell’edilizia sovvenzionata, per ciascun programma di intervento nelle seguenti misure:

a)
10% per l’edilizia sovvenzionata;

b)
70% per l’edilizia agevolata;

c)
20% per l’edilizia convenzionata.

Fatta salva la quota di edilizia sovvenzionata, nell'eventuale mancata utilizzazione di parte delle quote sopra indicate, le stesse potranno essere realizzate dagli altri soggetti attuatori sulla base della domanda esistente e fino all’esaurimento delle aree di comparto oggetto del bando.

2.    EDILIZIA SOVVENZIONATA

Essa sarà realizzata da Enti pubblici istituzionalmente operanti nel settore dell’edilizia economica e popolare, anche con le  modalità di intervento ex art. 8-9 L. 179/92 o direttamente dal Comune.

3 .   EDILIZIA AGEVOLATA

3.1) Verrà indetto un unico bando di assegnazione delle aree del pdz 167 per tutte le U.E disponibili.

Le cooperative che risulteranno utilmente collocate, chiamate in ordine di graduatoria, sceglieranno la U. E. 

Tale scelta sarà effettuata dal legale rappresentante della Cooperativa o da un suo sostituto  a ciò espressamente delegato con apposita deliberazione del C. d. A che affidi agli stessi ampio ed irrevocabile mandato alla scelta della U.E. Quest’ultima delibera dovrà essere esibita al momento della scelta. In caso di mancata presentazione nel giorno ed ora assegnati, di mancata esibizione della delibera o di mancata scelta, senza ulteriori adempimenti e formalità, la cooperativa sarà trasferita in coda all’elenco degli aventi diritto all’assegnazione.

Le cooperative edilizie a proprietà indivisa e divisa per la partecipazione al bando di assegnazione di aree edificabili devono:

3.2) Produrre istanza di partecipazione al bando di assegnazione delle aree nel pdz 167, sottoscritta dal presidente della cooperativa nella quale sono indicati i soci aspiranti all’alloggio con la data di iscrizione e l’ordine nel libro soci da produrre in copia autentica (Il numero dei soci indicati non deve essere inferiore a nove per le U.E da 6 o 8 alloggi. Per vedere assegnata la tipologia da 10 alloggi è necessario presentare un numero minimo di soci non inferiore a 10).

3.3) Attestare, mediante certificato camerale ( CCIAA) ovvero autocertificazione, l’insussistenza di procedure di liquidazione coatta amministrativa e che gli amministratori non siano soggetti a 

procedimenti fallimentari o abbiano subito condanne definitive per reati societari.

3.4) Attestare anche mediante autocertificazione l'iscrizione  all’albo Prefettizio che dovrà essere anteriore alla data di pubblicazione del bando.

3.5) Produrre attestazione del possesso da parte dei soci dei seguenti requisiti, mediante l’autocertificazione di ciascun socio:

a) avere la cittadinanza italiana o di uno Stato che appartiene all’Unione Europea, oppure avere la cittadinanza di altro Stato purchè sia residente in Italia da almeno cinque anni e dimostri di avere un’attività lavorativa stabile;

b) avere residenza a Molfetta ovvero prestare la propria attività lavorativa nel Comune di Molfetta, oppure avere trasferito la propria residenza da Molfetta in altro Comune (tale condizione dovrà risultare dal certificato storico di residenza) e  impegnarsi con formale dichiarazione a ritrasferire la propria residenza a Molfetta prima della stipula dell’atto notarile di assegnazione; 

c) avere un reddito imponibile non superiore a quello di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° agosto 1995, n. 3825, aggiornato secondo i dati ISTAT alla data di pubblicazione del bando. 

(Il reddito viene ottenuto sommando i redditi imponibili del capo famiglia, del coniuge e dei figli minori  conviventi, rinvenienti dall'ultima dichiarazione dei redditi o dai modelli CUD di ognuno - qualora siano esentati dalla presentazione del modello UNICO - diminuendo tale somma di un milione per ogni figlio a carico e riducendo il risultato ottenuto del 40% per redditi da lavoro dipendente).

d) non avere l’intero nucleo familiare altro immobile - dichiarato abitabile dall’Ente Locale o dalla ASL -  nel Comune di Molfetta e adatto alle esigenze della propria famiglia. 

(Un’abitazione è adatta alle esigenze di una famiglia se escluso i vani accessori ha un vano utile per ogni componente della famiglia con un minimo di due e un massimo di cinque vani);

e) non avere sull’intero territorio della Comunità Europea altro immobile ad uso abitazione che possa produrre un reddito, anche figurativo,  superiore a Euro 5.887,00 annui (commisurato al canone di locazione di cui agli accordi territoriali previsti per il Comune di Molfetta).

3.6) Produrre le dichiarazioni degli eventuali soci iscritti anche in altre Cooperative nelle quali gli stessi indichino la cooperativa per la quale hanno optato. Nel caso di mancata opzione, il socio per il quale venisse accertata la pluralità di iscrizione sarà di ufficio compreso nella sola cooperativa con maggiore anzianità di iscrizione. In caso di parità di anzianità si procederà mediante sorteggio. Nell’altra/e cooperativa/e quel socio sarà ritenuto come inesistente, con tutte le conseguenze per la/e cooperativa/e stessa/e ai fini del presente bando; in particolare per quanto riguarda il numero minimo e l’anzianità dei soci. La verifica di cui al presente punto deve essere svolta prima della formazione della graduatoria provvisoria.

3.7) Impegnarsi a produrre, dopo la pre - assegnazione della U.E., il relativo verbale  con l’indicazione dei soci assegnatari delle unità abitative i quali devono risultare iscritti alla data del bando. La trasmissione al Comune di detto verbale è condizione essenziale per il rilascio della concessione.

3.8) Produrre dichiarazione con la quale la Cooperativa si impegna, all’atto della preassegnazione, su semplice richiesta del Comune, a versare l'anticipo del costo dell'area e delle  urbanizzazioni primarie.

3.9) Produrre dichiarazione, sottoscritta dal Presidente della Cooperativa, con la quale la stessa si obbliga ad attingere da apposita graduatoria comunale i nominativi di eventuali assegnatari in sostituzione di uno o più soci tra quelli indicati al punto 3.2) che abbiano a rinunciare all’assegnazione prima dell’assegnazione definitiva dell’alloggio. Tale graduatoria sarà costituita da tutti quei soci delle cooperative che faranno istanza di inclusione e che abbiano i seguenti requisiti:

- che siano soci di cooperative che abbiano partecipato al bando di assegnazione delle  aree nel "pdz 167", risultanti negli elenchi depositati al Comune;

- che non siano risultati aspiranti assegnatari  di alloggi nelle rispettive cooperative all’atto della scelta della U.E.

In tale graduatoria gli aspiranti saranno inscritti in ordine di anzianità di iscrizione alle rispettive cooperative. In caso di pari anzianità sarà data precedenza all’aspirante con reddito più basso ed in caso di ulteriore parità si procederà con sorteggio pubblico.

3.10) Produrre atto pubblico di proprietà, trascritto non oltre il 15/12/1998 data di adozione del PdZ 167 ( delib. C.C. n. 114 del 15/12/1988), in caso di Cooperativa proprietaria di area che vuol far valere il diritto di preferenza ai sensi dell’art. 7, 4° comma L. 136/1999; in tal caso l’area in proprietà  al netto della quota del 40%, riservata all’edilizia privata, deve consentire la realizzazione di almeno una volumetria pari o maggiore di una U.E. di 6 alloggi.

3.11) L’Amministrazione si riserva comunque di procedere alla verifica delle autocertificazioni presentate.

3.12) Non possono partecipare al bando di assegnazione del presente pdz 167 le cooperative assegnatarie nei comparti di cui all’art. 51 L.865/71.

3.13) L’istanza di partecipazione al bando deve contenere, pena l’esclusione, dichiarazione espressa di accettazione incondizionata di tutte le clausole del bando.

4.  GRADUATORIA

4.1) Il punteggio per la formazione della graduatoria delle cooperative, ai fini dell’assegnazione, sarà determinato sommando il periodo di anzianità della cooperativa (dalla data della sua costituzione alla data di scadenza del bando)   e la media di anzianità di tutti i soci  di cui al punto 3.2 - con le modalità indicate nell’allegato ai presenti criteri – iscritti nel libro societario che deve essere, a tal fine, esibito in copia autentica all’istanza di partecipazione al bando .

4.2) Per le cooperative che hanno beneficiato di assegnazione di suoli nei precedenti PEEP, sarà riconosciuta una anzianità decorrente dalla data di stipula dell’atto pubblico di assegnazione definitiva effettuata ai soci. Per quanto concerne le cooperative a proprietà indivisa che hanno beneficiato di suoli nel precedente P.E.E.P., l’anzianità decorrerà dall’atto di cessione in uso ai soci.

4.3) A ciascuna cooperativa non potrà essere assegnata più di una U.E. composta da minimo 6 alloggi e massimo 10 alloggi  o due U.E. se queste sono costituite da meno di 6 alloggi. Per U.E. della tipologia a schiera si intende l’aggregazione di minimo 6 unità unifamiliari e massimo  10 unità unifamiliari.

ESEMPIO ESPLICATIVO PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO CON IL QUALE LA COOPERATIVA SARA’ ISCRITTA NELLA GRADUATORIA

Si riporta a titolo esemplificativo un calcolo di anzianità eseguito secondo i sopra indicati criteri, chiarendo cosi le modalità di calcolo che l’Ufficio dovrà seguire.

La cooperativa " MOLFETTA " si è costituita al notaio il 20.6.1987. Alla data di scadenza del bando di assegnazione, 23.7.2002 presenta 15 soci.

IL PUNTEGGIO DA ASSEGNARE E' COMPOSTO DALLA SOMMA DI DUE INDICATORI    "S"     E    "T".  (Ognuno di tali indicatori e la sua modalità di calcolo sarà indicata nella graduatoria pubblica.)

T  =   ANZIANITA' DI COSTITUZIONE DELLA COOPERATIVA

S   =  ANZIANITA'  MEDIA DEI SOCI NELLA COOPERATIVA

" T " VIENE CALCOLATO SOMMANDO IL NUMERO DEI GIORNI INTERCORRENTI TRA LA DATA DELLA COSTITUZIONE DELLA COOPERATIVA E LA DATA DI SCADENZA DEL BANDO. -Qui ipotizzata al 23.7.2002-.

CALCOLIAMO  " T "     CIOE'  L'ANZIANITA' DELLA COOPERATIVA DAL   20 / 06 / 1987   AL 23 / 07 / 2002

Dal 20.6.1987 al  19.6.1988

Dal 20.6.1988 al  19.6.1989 

Dal 20.6.1989 al  19.6.1990

Dal 20.6.1990 al  19.6.1991

Dal 20.6.1991 al  19.6.1992

Dal 20.6.1992 al  19.6.1993

Dal 20.6.1993 al  19.6.1994

Dal 20.6.1994 al  19.6.1995

Dal 20.6.1995 al  19.6.1996

Dal 20.6.1996 al  19.6.1997

Dal 20.6.1997 al  19.6.1998

Dal 20.6.1998 al  19.6.1999

Dal 20.6.1999 al  19.6.2000

Dal 20.6.2000 al  19.6.2001

Dal 20.6.2001 al  19.6.2002                                   = 15 anni (x 365) = 5.475 giorni

dal 20.6. 2002 al 19.7.2002       =   1 mese = 30 giorni

dal 20.7. 2002 al 23.7.2002       =   4 giorni.

INTERCORRONO 15 ANNI + 1 MESE + 4 GIORNI. Anzianità della cooperativa è quindi pari  alla somma   T=(5.475+30+4) = 5509 GIORNI. (N.B. Il calcolo dovrà essere eseguito secondo la modalità di cui sopra)

 " S " VIENE CALCOLATO SOMMANDO L'ANZIANITA' DI OGNI  SOCIO (NUMERO DI GIORNI        INTERCORRENTI TRA LA DATA DI ISCRIZIONE DEL SOCIO ALLA COOPERATIVA E LA DATA DI SCADENZA DEL BANDO ) DIVISO IL NUMERO DEGLI STESSI SOCI.

Il numero dei soci indicati  dalla nostra cooperativa esempio ("Molfetta") è di 15, di cui:                                  

9 soci risultano iscritti dalla data di fondazione: DAL 20/ 06/ 1987;

2 soci  sono iscritti nel libro soci della cooperativa dal  15/ 03 / 1994; 

3 soci sono iscritti al libro soci della cooperativa dal  20 / 05 / 98;

1 socio, l' ultimo, è iscritto alla cooperativa il 15/06 /2002.

Pertanto si avrà per i primi 9:

dal    20/06/ 1987  AL   19/06/2002    =  15 ANNI = giorni 5.475 (vedi calcolo sopra) 

dal    20/06/2002   AL    19/07/2002     = 1 MESE    = giorni  30

dal    20/07/2002   AL  23/07/2002       = 4 GIORNI

TOTALE  = (15 ANNI + 1 MESE + 4 GIORNI) x 9 = (5.509 giorni x 9 soci) = 49.581
Il tutto viene trasformato in giorni considerando un anno sempre pari a 365 giorni, un mese sempre pari a 30 giorni.

Cosi per gli altri due soci iscritti il  15/ 03 / 1994;

dal 15/ 03 /94 al  14/ 03 / 2002          = 8 ANNI (365 x 8) = 2.920 giorni

dal 15 / 03 /2002  al  14 / 07 / 2002   =  4 MESI (30 x 4) = 120 giorni

dal 15 / 07 / 2002  al  23 / 07 / 2002   = 9 giorni

Totale giorni  (2920 +120 + 9 ) x 2(soci) = 6098

I 3 soci iscritti il 20/5/98:

dal 20 / 05 / 98   al   19/ 05 / 2002   = 4 ANNI ( 356 x 4) = 1460 giorni 

dal 20/ 05/ 2002 al   19 / 07 /2002   = 2 MESI (30 x 2) =        60 giorni

dal 20/ 07 /2002 al  23/ 07 /2002     = 4 GIORNI

                      Totale giorni ( 1460 + 60 + 4 ) x 3 soci =    4.572

1 socio, l'ultimo, è iscritto alla cooperativa il 15/06 /2002, quindi:

dal 15/06/2002 al  14/07/2002  = 1 mese = 30 giorni

dal 15/07/2002 al  23/07/ 2002 = 9 giorni





                      Totale giorni                                                    39.

Totale anzianità soci (49.581 + 6.098 + 4.572 + 39) = 60.290 = 4. 019, 3333  (appros. 4 decimali)

                                                       15                                15

Pertanto il punteggio finale della nostra cooperativa esempio  ("Molfetta) è pari a:

T (Anzianità cooperativa ) 5.509 giorni + S (anzianità media dei soci)  4. 019,3333 giorni =

Punteggio complessivo = 9. 528,3333.

In conclusione si riporta la formula matematica del procedimento sopra descritto.

                                         n

                                        (  sk

                                      k=1

P = T +  S=  T  +     _____________ 

                                          n

dove

n   è il numero dei soci

sk  è l'anzianità del socio

S   è l'anzianità media dei soci

T   anzianità della cooperativa

P   punteggio complessivo

5. Documentazione da presentare prima dell’assegnazione definitiva (un originale e due copie fotostatiche):

5.1).Fotocopia dell’Atto costitutivo e dello Statuto sociale; per quest’ultimo quello più recente aggiornato a seguito di eventuali modifiche statutarie intervenute;

5.2).Certificato CCIAA di Bari avente data non anteriore a 6 mesi dalla data del bando;

5.3).Certificato di iscrizione all’Albo Prefettizio o in sua temporanea mancanza, autocertificazione

del rappresentante legale che attesti l’iscrizione stessa e si impegni entro 60 giorni a fornire

certificato originale;

5.4).Autocertificazione da parte di tutti i soci, attestante il possesso dei requisiti di legge in

materia di cooperazione edilizia, riportati nel presente provvedimento, pena l’esclusione del/i socio/i inadempiente/i.

5.5).Fotocopie delle ricevute rilasciate dalla CCIAA di avvenuto deposito dei Bilanci della

cooperativa relativi agli ultimi tre esercizi antecedenti la data di scadenza del bando.

6.  EDILIZIA CONVENZIONATA

L’edilizia convenzionata sarà disciplinata come segue:

Definizione del capitolato generale e di capitolato speciale da parte dell’amministrazione comunale, sulla base delle determinazioni regionali relative alla edilizia agevolata;

6.1).Bando aperto alle Imprese o A.T.I. ( Associazione Temporanea di Impresa ) per le varie U.E. del P.d.Z 167, con la precisazione che si può essere aggiudicatari per una sola U.E..

6.2).Aggiudicazione della U.E., secondo il criterio dell’asta pubblica con aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’art. 21 , comma 1 – bis della legge 109/94 e successive modificazioni e della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte in ribasso anormalmente basse pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 24 del 31/12/2000, con offerta “chiavi in mano",  avente a base d’asta il costo globale di intervento per ciascuna U.E. secondo i parametri di costo fissati dal CER o dalla Regione Puglia ad esclusione degli oneri accessori (costo suolo, oneri urbanizzazione, oneri di allacciamento);

6.3).Presentazione a cura dell’impresa aggiudicataria di progetto esecutivo, conforme ai requisiti disposti nei capitolati ed al prezzo di aggiudicazione.

6.4).Individuazione degli acquirenti a cura del Comune. L’impresa invierà al Comune il contratto preliminare stipulato con l’acquirente prima della data di ultimazione lavori. Nel contratto dovrà essere esplicitato il prezzo di cessione dell’alloggio che non potrà superare quello risultante dall’aggiudicazione maggiorato degli oneri accessori indicati al punto 6.2). Il certificato di ultimazione lavori  sarà rilasciato dopo l’avvenuto deposito di tutti i contratti preliminari in essere.

Dopo il rilascio del certificato di abitabilità l’impresa si impegna a depositare presso il Comune gli atti definitivi di cessione degli alloggi realizzati.

6.5).E’ data facoltà agli acquirenti delle singole U.E. di provvedere alla nomina del collaudatore in corso d’opera a cura e spese degli stessi, in mancanza la verifica della congruità qualitativa delle opere realizzate rispetto ai capitolati speciali d’appalto e delle quantità contabilizzate e realmente eseguite saranno certificate dal Direttore dei Lavori.

6.6).Versamento delle somme con bonifico bancario all’impresa entro i termini di cui al 

preliminare;

6.7).In caso di venir meno dell’acquirente, il nuovo acquirente sarà attinto dalla graduatoria  comunale. In tal caso l’impresa dovrà depositare al Comune il nuovo preliminare di vendita nel quale dovranno risultare le eventuali somme già versate dal precedente acquirente, quelle restituite e le somme da versare da parte del nuovo acquirente.

7. GRADUATORIA DEI RICHIEDENTI L’ACQUISTO DELL’ABITAZIONE DI EDILIZIA CONVENZIONATA

Possono partecipare al bando i cittadini appartenenti a nuclei familiari aventi i requisiti di cui al punto 3.5 dei presenti criteri.
Ai fini della graduatoria sarà data priorità secondo il seguente ordine:

7.1) I cittadini aventi requisiti di legge purchè proprietari, alla data di adozione del P.D.Z.(5/12/1998): 

a) di aree del comparto che, al netto della quota del 40% riservata all’edilizia privata, consenta la realizzazione di una volumetria pari o maggiore di un alloggio (Sx0,6x0,87 > =V.UE).;

b) di abitazioni ( prima casa risultante dal certificato di residenza ) non stralciabili in quanto comprese all’interno di aree per viabilità o altri servizi pubblici;

      7.2) Il nucleo familiare comprendente un invalido, risultante dallo stato di famiglia alla data di approvazione definitiva del P.d.Z - delibera C.C. n.59 del 20.12.2001- avente una invalidità permanente del 100% e sino al minimo del 73%. (legge n.509 del 23/11/1988 art.2 comma 1);

7.3) Infine saranno collocati in graduatoria secondo il nucleo familiare più numeroso risultante dallo stato di famiglia.

7.4) A parità, sarà data precedenza all’aspirante con reddito più basso ed in caso di ulteriore parità a mezzo di sorteggio pubblico.

Comunque i richiedenti l’acquisto dell’abitazione di edilizia convenzionata dovranno dichiarare di aver preso visione del bando, dello schema di convenzione tra Comune e Impresa, del Capitolato Speciale per la realizzazione dell’alloggio e di accettare il prezzo e le relative modalità di pagamento.

8. GRADUATORIA DEI RICHIEDENTI LA LOCAZIONE DELL’ABITAZIONE DI EDILIZIA CONVENZIONATA

Per l’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia convenzionata, saranno applicati gli stessi requisiti e criteri di cui al paragrafo precedente.

Per questa fattispecie, costituirà preferenza nella graduatoria l’atto di convalida della licenza e/o verbale di conciliazione vidimato dall’organo competente di finita locazione.

SOGGETTI ATTUATORI ( IMPRESE DI COSTRUZIONE)

Le imprese  singole o associate devono avere i seguenti requisiti:

a) il titolare o il legale rappresentante non deve aver riportato condanne penali passate in giudicato in relazione a reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale ( art. 75 comma 1 lett. C DPR 554/99 come integrato dall’art.2 del DPR n. 418/2000;

b) non avere procedimenti penali pendenti connessi alla realizzazione di precedenti programmi di edilizia convenzionata;

      c)
essere iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio e che abbiano eseguito in precedenza da sole o associate un opera  di importo almeno pari a quello in gara;
      d)
essere disponibile alla cessione in locazione di almeno il 20% (pari ad unità immobiliari arrotondate per eccesso) degli appartamenti realizzati per la durata di otto anni e per un canone di locazione annuo non superiore al 4% del costo dell’alloggio così come determinato, con gli aggiornamenti ISTAT, nella convenzione da sottoscriversi con il Comune; obbligarsi altresì, alla successiva vendita al locatario ( art. 9 lg. 179/92 ), al prezzo determinato. 

e) obbligarsi a realizzare il 20% degli appartamenti, con taglio medio-piccolo da destinarsi preferibilmente a giovani coppie o anziani.;

f) obbligarsi a contrarre la vendita e la locazione degli appartamenti realizzati con cittadini indicati dal Comune di Molfetta, attinti da una graduatoria comunale formata a seguito di apposito bando pubblico. In caso di indisponibilità all’acquisto, da parte del  locatario al termine del rapporto locatizio, l’impresa ha facoltà di alienare l’abitazione ai soggetti aventi i requisiti soggettivi di legge al prezzo come sopra determinato rivalutato secondo ISTAT.

9.  PREFERENZA PER L’IMPRESA PROPRIETARIA ESPROPRIATA

Condizione per il riconoscimento della preferenza nell’assegnazione è che:

9.1) sia proprietaria di area, ricadente nelle aree del pdz 167, che al netto della quota del 40% riservata all’edilizia privata, consenta la realizzazione di una volumetria pari o maggiore di quella dell’U.E. cui concorre ( Sx0,6x0,87  > =V.UE ); il titolo di proprietà deve sussistere per atto pubblico trascritto, entro la data di adozione del P.D.Z. 167 ( 15/12/1998).

9.2) L'impresa proprietaria di suolo dichiari al momento dell’indizione del bando di gara  di volere esercitare il diritto di prelazione al prezzo rinveniente dalla media dell’asta pubblica espletata per le altre U.E.. L’aggiudicazione, con il criterio della preferenza, esclude che si possa essere aggiudicatari di altre U.E.

In conseguenza di tale dichiarazione  la gara non sarà effettuata. Tale impresa risulterà aggiudicataria della U.E.al prezzo ottenuto applicando al costo di tale U.E  un ribasso d’asta pari alla media dei ribassi d’asta ottenuto nelle altre U.E. 

10.    ENTI, CASSE PREVIDENZIALI

Il soggetto attuatore dell’edilizia convenzionata concorda con il Comune la realizzazione di     fabbricati da locare o vendere ai cittadini del Comune di Molfetta aventi i requisiti di cui all’edilizia convenzionata, con i criteri della L.179/92, ovvero con il criterio del riscatto da concordare con il Comune.

11.  FORMAZIONE GRADUATORIA per l'assegnazione dei suoli alle cooperative, di cui al punto 4.

Per la formazione della graduatoria delle Cooperative si procederà nel seguente modo:

(Preliminarmente si fa obbligo alla cooperativa di presentare la domanda di partecipazione secondo un modello predisposto dal Comune comprendendo anche la lista degli allegati da presentare in modo che tutti presentino l'istanza e gli allegati allo stesso modo, con lo stesso grado di informazione e con le medesime modalità, facilitando altresì il controllo. Tutto quanto sarà presentato al Comune dovrà essere in originale e due fotocopie. Tutti i fogli, comprese le fotocopie devono recare il timbro della cooperativa e la firma del suo presidente).

Quindi si procederà nel seguente modo:

· verrà determinata l’anzianità delle Cooperative (pari al numero di giorni intercorrenti tra la data della sua costituzione e la data di scadenza del Bando. - il conteggio, secondo l'esempio innanzi descritto, sarà riportato in giorni- N.B. un anno sarà sempre considerato di 365 giorni, un mese sarà considerato sempre di 30 giorni.);

· verrà determinata l’anzianità media di tutti i soci, sommando l’anzianità di ogni socio (numero di giorni intercorrenti tra la data di iscrizione del socio alla Cooperativa e la data di scadenza del Bando) diviso il numero dei soci stessi. Il risultato sarà riportato in giorni. N.B. un anno sarà sempre considerato di 365 giorni, un mese sarà considerato sempre di 30 giorni.

·  Il punteggio da riportare in graduatoria sarà pari alla somma delle due anzianità. Il risultato finale è in giorni.

· Eseguito il calcolo, come sopra indicato, per tutte le cooperative partecipanti al bando, l’ufficio provvederà alla pubblicazione di una graduatoria provvisoria che sarà affissa all'albo pretorio, con contestuale avviso di pubblicazione a mezzo di manifesti pubblici. 

· I soci interessati, nel termine di 30 giorni, potranno presentare allo stesso ufficio osservazioni in ordine alla formazione della graduatoria.

· E’ fatto obbligo allo stesso ufficio di pubblicare tutte le osservazioni ricevute con le osservazioni e le motivazioni della decisione in ordine alle stesse, 

· contestualmente alla pubblicazione della graduatoria definitiva.

